
Consuetudines Neapolitanae, vna cum novis additionibus Felicis de 
Rubeis, Vincentij de Franchis, Iacobi Anelli de Bottis, Regiorum 
Consiliariorum Regni Neapolitani, atque Thomae Nauclerij, Iuris. 
vtriusque Doctoris. Additiones vero DD. Vincentii, et Jacobo Anelli 
de Bottis, sunt praeter eas alias Neapoli impressas.  Venetiis : apud 
Petrum Dusinellum : sumptibus Nicolai de Bottis, 1588. In-f° (29 x 

21), pp. (44)+396+ff. 24 numerati al recto. Impronta: e-
om 7.s. s.si noDu (3) 1588 (R) 
Al frontespizio è presente lo stemma del Regno di Napoli sul 
frontespizio, finemente inciso in xilografia, alcune iniziali ornate. 
Legatura piena pergamena coeva, titolo calligrafico al dorso. Il libro 
si presenta in buono stato, tranne qualche piccola presenza di umido 
nei primi fascicoli. Nel frontespizio, di questa edizione veneziana 
delle Consuetudines è presente l'indicazione "sumptibus Nicolai de 
Bottis", il quale fu evidentemente il promotore; la dedicatoria di 
Camillo Salerno ai reggenti della Cancelleria del Regno di Napoli, 
datata 1567, è quella della edizione napoletana di Jean de Boy del 
1568, da cui questa deriva. Titolo di proprietà concellato. Le 
Consuetudines, rappresentano una raccolta di norme e usi del diritto 
consuetudinario di Napoli, riorganizzate nel 1306 per volere di Carlo 
II. A seguito di un lavoro di revisione effettuato nel XIV secolo, 
furono pubblicate con le note di vari commentatori, dalle prime 
edizioni a stampa fino al sec. XVIII.   

 



 
 
 
 


